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LINEE DI PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 

Anno scolastico 2020 / 2021 

 
DOCENTE: RAGUSO MARIA CATERINA 

 
Materia: DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

 
Classe 1    Sez. C  

 
A) – OBIETTIVI SPECIFICI (SAPERI MINIMI IRRINUNCIABILI) 

Conoscenze 
Alla fine del percorso formativo lo studente deve dimostrare di essere in grado di: 

1. Conoscere la terminologia specifica e gli strumenti tecnici della materia; 
2. Conoscere le convenzioni grafiche; 
3. Conoscere le costruzioni dei poligoni; 
4. Conoscere il metodo delle proiezioni ortogonali. 

Capacità 
Alla fine del primo anno di liceo lo studente dovrà: 
1. Saper organizzare il proprio lavoro in modo consapevole ed autonomo; 
2. Essere in grado di effettuare valutazioni personali e rielaborazioni critiche sui messaggi visivi; 
3. Essere in grado di produrre testi grafico – compositivi. 
Capacità (saper fare) linguistiche 

 Capacità di comprensione - Analisi grammaticale e logica. Sintassi 

 Capacità lessicali - Scelta dei termini  
 Capacità logiche - Saper cogliere il senso del discorso 

______________________________________________________________________________ 
SOGLIA DI SUFFICIENZA 

Capacità (saper fare) trasversali 

 saper usare pertinentemente i termini di significato specifico 

 saper compiere trasformazioni e adattamenti, cioè passare dal particolare al generale e 
viceversa 

 saper porre in relazione concetti, fatti, anche quando risultino apparentemente irrelati 
 saper applicare concetti, fatti, regole, principi in situazioni e contesti nuovi 

(gli ultimi tre livelli consentono di rilevare se l'apprendimento è reale, capace di modificare significativamente 
e in modo positivo la mappa cognitiva dell'allievo e non solo ripetizione meccanica del materiale appreso) 

- Obiettivi disciplinari: 
Obiettivi Minimi Cognitivi 
Competenze – sintattico testuali – analisi dei codici visivi. Padronanza della grammatica del 
vedere. 
Semantiche – acquisite con l’analisi guidata di Testi bidimensionali,  
tridimensionali, scultorei e architettonici. 
Conoscenza – opera d’arte come realtà comunicativa nei significati espressivi, 
storici, culturali, sociali. 
Conoscenza – di caratteristiche tecniche, di materiali. 
Conoscenza – di procedure di un testo di pittura, scultura, architettura. 
Obiettivi Minimi Operativi 
Saper fare 
(abilità) – Utilizzare autonomamente le schede di lettura di un testo di pittura (o di  
altra tecnica espressa nella bidimensionalità) di un testo scultoreo, di un testo  



 
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA  

UFF. SCOL. REG. PER IL LAZIO 
I S T I T U T O  D I  I S T R U Z I O N E  S U P E R I O R E   

" S E Z I O N E  A S S O C I A T A  L . S .  M .  M A L P I G H I "  
Via Silvestri, 301 – 00164 ROMA 

 

 2 

architettonico. 
Individuare nell’oggetto artistico in esame il rapporto tra materiale, linguaggio, 
significato. 
Contestualizzare l’opera rispetto all’autore, al movimento e al periodo storico. 
Riconoscere i materiali e le tecniche utilizzate. 
Obiettivi Specifici Cognitivi 
Conoscere i vari livelli dei Contenuti Figurativi. 
Saper identificare i Soggetti (figure, oggetti, forme astratte). Considerare il rapporto di grandezza 
delle forme, (all’interno della lettura del testo Artistico) e il modo in cui l’Artista ha rappresentato il 
Soggetto. 
Riconoscere il Soggetto (naturalistico, schematico, deformato, ecc.). 
Analisi Iconografica (significati primari – secondari – convenzionali). 
Saper distinguere gli Elementi caratterizzanti l’Opera nel suo Genere. 
Saper separare (individuandoli) gli Elementi Innovativi da quelli legati all’Iconografia Tradizionale. 
Obiettivi Specifici Operativi 
Saper verificare le capacità di osservazione, analisi, confronti e connessioni intradisciplinari e/o 
interdisciplinari. 
Saper verificare la capacità di rielaborare in modo autonomo e sintetico, problematiche culturali 
pertinenti ai Temi Artistici affrontati, con competenza espressiva. 
Saper verificare la capacità di integrare le conoscenze, e/o i dati dell’osservazione, e dell’Analisi 
con concezioni più ampie quali contestualizzazioni e periodizzazioni. 
Saper esercitare le personali competenze linguistiche tramite il descrivere e il tradurre il codice 
visivo in codice verbale. 
Essere coscienti di compiere un’operazione interpretativa. 
Aree di multidisciplinarietà: con le materie di Italiano e di Storia nella contestualizzazione delle 
opere da studiare e nella definizione di caratteristiche comuni alle discipline stesse. 

 
B) INDICATORI DI VALUTAZIONE GLOBALE 

VOTO GIUDIZIO 

 CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITÀ 

 L'alunno possiede L'alunno L'alunno 

1-3 Nessuna conoscenza o 
conoscenze gravemente 
errate 

Non ha nessuna capacità di 
comprendere o commette 
gravi errori 

Non è in grado di effettuare 
alcuna analisi e sintesi; 
commette gravi errori; si 
esprime in modo disorganico 

4 Conoscenze frammentarie e 
lacunose 

Commette errori diffusi Effettua analisi e sintesi in 
modo scorretto; Si esprime in 
modo improprio, incerto e 
limitato 

5 Conoscenze carenti e Commette qualche errore  Non si orienta davanti a …….. 

5 superficiali anche nell’esecuzione di 
compiti semplici 

situazioni nuove; effettua 
analisi e sintesi solo 
parzialmente e con 
imprecisioni; si esprime con 
una terminologia piuttosto 
limitata; l’esposizione è 
prevalentemente mnemonica 

6 Conoscenze complete con Sa cogliere il senso e Sa gestire in modo corretto 
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qualche imperfezione interpretare correttamente i 
contenuti di informazioni 
semplici 

semplici situazioni nuove; 
effettua analisi e sintesi con 
sufficiente autonomia; utilizza 
un linguaggio semplice ma 
corretto 

 

7 Conoscenze complete Sa interpretare e ridefinire un 
concetto 

Effettua analisi complete e 
coerenti; sa impiegare 
correttamente ed 
autonomamente le 
conoscenze acquisite; utilizza 
il linguaggio disciplinare con 
proprietà e sicurezza 

8 Conoscenze complete ed 
approfondite 

Sa cogliere implicazioni e 
determinare correlazioni, ma 
incorre in imprecisioni 

Acquisisce concetti e 
contenuti anche abbastanza 
complessi e sa rielaborarli 
con una buona capacità di 
analisi e di sintesi; si esprime 
in modo corretto e sicuro, 
utilizzando una ricca ed 
appropriata terminologia 

 

9-10 Conoscenze complete, 
approfondite e ampliate 

Sa cogliere implicazioni e 
determinare correttamente 
correlazioni 

Sa stabilire relazioni tra gli 
elementi di un insieme 
Sa rielaborare 
autonomamente, 
evidenziando senso critico, 
capacità di analisi e di sintesi 
in situazioni complesse 
Si esprime in modo corretto e 
fluido, utilizzando una ricca 
ed appropriata terminologia 

 

 
C) STRUMENTI DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE 

 
 ■ compiti in classe 

 ■interrogazioni alla cattedra 

 ■interrogazioni dal posto 

 interrogazioni programmate 

 questionari (prove oggettive) 

 relazioni da svolgere a casa 

 ■prove grafiche da svolgere in classe e a casa 

 
D) COMUNICAZIONE DEGLI ESITI DELLE VERIFICHE (VALUTAZIONE FORMATIVA) 

 

per l’orale: al termine della verifica

■per l’orale: nel corso della lezione successiva

■per la verifica scritta o pratica, in tempi congrui e comunque prima del compito in classe  
    successivo
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E) METODOLOGIA 
 

 

■lezione frontale

gruppi di lavoro

esercitazioni in laboratorio

■lezione-dibattito

■visite guidate d'indirizzo

visite culturali

■visione documentari  
 

 
F) – MEZZI DIDATTICI UTILIZZATI 

 

solo il libro di testo

■integrazioni da altri testi 

   diapositive

laboratori 

 ■lavagna

■ LIM

registratore 

 utilizzo pc 

■ internet

■video

altro …………………………………………………………………. 
 

 
G) ARGOMENTI DA SVOLGERE (anche modulari) 

Periodo: (settembre – gennaio) 
Ore di lezione previste: 36 
n. di verifiche grafiche previste: 10 
n. di verifiche orali o scritte previste: 2 
Contenuti programmatici: 
Disegno:  
Gli elementi primari del linguaggio grafico e loro terminologia: campo di lavoro, spazio ortogonale, 
rette, perpendicolari, parallele, segmenti, figure piane, poligoni, raccordi, spirali, coniche, 
composizioni modulari, scritturazioni, scale di proporzione, sviluppo dei solidi. 
Gli strumenti tecnici: carta, matite, compasso, riga, riga a T, squadre, rapidograph, curvilinei, 
ellissoidi, cerchiografi, goniometro. 
Le costruzioni geometriche fondamentali: triangolo, quadrato, pentagono, poligoni generici, 
circonferenza e curve coniche. 
Storia dell’arte: 
L’arte Preistorica. 
Le prime civiltà: I Sumeri, i Babilonesi, gli Assiri e gli Egizi. L’arte Minoica, Micenea e Greca 
arcaica. 
La Polis greca: architettura, struttura, luoghi d’aggregazione [Raccordo pluridisciplinare: Storia (la 
nascita delle città – stato. L’organizzazione della città e le classi sociali. Il sistema economico delle 
polis. Le leggi scritte. Le colonizzazioni: la diffusione del modello della polis: i templi), Geografia (le 
direttrici delle colonizzazioni: gli scambi economico – culturali con l’Oriente e con l’Occidente. La 
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posizione geografica della polis)]. 
Il periodo arcaico, scultura, architettura, pittura vascolare. 
 
Periodo: (febbraio - giugno) 
Ore di lezione previste: 36 
n. di verifiche grafiche previste: 10 
n. di verifiche orali o scritte previste: 2 
Contenuti programmatici: 
Disegno: 
Poligoni regolari, tangenti, raccordi, ellissi, ovali, spirali. 
Le proiezioni ortogonali: metodi di rappresentazione, piani fondamentali di proiezione, proiezioni 
ortogonali di un punto, di una retta, di un segmento, di piani spaziali. Problemi di appartenenza: 
retta – piano, punto – piano, punto – retta – piano. 
Proiezioni ortogonali di poligoni regolari variamente disposti. 
Proiezioni ortogonali di solidi elementari. 
Storia dell’arte: 
L’arte classica: opere dell’Acropoli di Atene: il Partenone. La scultura greca del V e IV sec. a.C.: 
Policleto, Fidia. 
Gli Etruschi: l’arte e la religione, architettura religiosa e funeraria, la pittura e la scultura. 
Roma: le origini e il rapporto con l’arte, tecniche costruttive romane, l’architettura e i templi. Le 
costruzioni onorarie romane e quelle per lo svago e i giochi cruenti. 
La domus romana. 
La pittura: dal possibile al fantastico. 
La scultura: tra arte aulica e arte plebea. 
L’arte della tarda romanità. 

 

 
Data 26.11.2021 
 
        Prof. Maria Caterina Raguso 



 
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA  

UFF. SCOL. REG. PER IL LAZIO 
I S T I T U T O  D I  I S T R U Z I O N E  S U P E R I O R E   

" S E Z I O N E  A S S O C I A T A  L . S .  M .  M A L P I G H I "  

Via Silvestri, 301 – 00164 ROMA 

 

 1 

LINEE DI PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 

Anno scolastico 2020 / 2021 

 
DOCENTE: RAGUSO MARIA CATERINA 

 
Materia: DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

 
Classe 3    Sez. C - E 

 
A) – OBIETTIVI SPECIFICI (SAPERI MINIMI IRRINUNCIABILI) 

- obiettivi relativi alle conoscenze 

- obiettivi relativi alle capacità 
Conoscenze 

 conoscere i termini di significato specifico 

 conoscere i fatti che determinano la sezione di contenuto considerata o tutte le componenti 
descrittive di un fenomeno, di un evento, di una rappresentazione simbolica 

 conoscere le regole e i principi, le connessioni logiche, le leggi relative alla medesima area 
di contenuto 

Capacità (saper fare) linguistiche 

 Capacità di comprensione - Analisi grammaticale e logica. Sintassi 

 Capacità lessicali - Scelta dei termini  
 Capacità logiche - Saper cogliere il senso del discorso 

______________________________________________________________________________ 
SOGLIA DI SUFFICIENZA 

Capacità (saper fare) trasversali 

 saper usare pertinentemente i termini di significato specifico 

 saper compiere trasformazioni e adattamenti, cioè passare dal particolare al generale e 
viceversa 

 saper porre in relazione concetti, fatti, anche quando risultino apparentemente irrelati 

 saper applicare concetti, fatti, regole, principi in situazioni e contesti nuovi 

- Obiettivi disciplinari: 
Obiettivi Minimi Cognitivi 
1) Possedere le competenze necessarie per comprendere i significati (valori storici,  
culturali, estetici) del testo artistico, utilizzando gli strumenti di lettura testuali  
acquisiti nel biennio. 
2) Conoscere gli aspetti specifici relativi alle principali tecniche, all’Iconografia,  
alle tipologie artistiche. 
3) Possedere un adeguato lessico disciplinare nelle sue definizioni e formulazioni  
specifiche. 
4) Acquisire i significati esistenziali spirituali ed umani dei quali l’architettura è  
documento. 
5) Conoscere le correlazioni fra la produzione artistica e i testi letterari. 
Obiettivi Minimi Operativi 
1) Individuare i significati e i messaggi dell’opera mettendo a fuoco: 
a) l’apporto originale, le poetiche e la cultura dell’artista. 
b) il contesto socio – culturale entro il quale l’opera si è formata e l’eventuale  
ruolo della committenza. 
c) la sua funzione e la sua destinazione d’uso. 
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2) Riconoscere il significante ed evidenziare l’Iconografia, riconoscere la tipologia  
o il genere di appartenenza e la tecnica. 
3) Utilizzare un adeguato lessico e la terminologia specifica di materia. 
4) Cogliere nelle forme Architettoniche i significati dei quali è documento. 
5) Confrontare due o più opere della stessa epoca o di epoche diverse per analogia o antitesi. 
6) Formulare giudizi personali commentando un’opera con lessico adeguato. 
6) Formulare giudizi personali commentando un’opera con lessico adeguato. 
Obiettivi Specifici Cognitivi 
All’interno della Programmazione del Consiglio di Classe si raggiungono strategie didattiche 
opportune, con obiettivi interdisciplinari o transdisciplinari. 
a) Il Romanico, il Gotico e l’Architettura – tipologie – nuovi linguaggi. Conoscere i caratteri generali 
del periodo e la sua collocazione storico – geografica. Conoscere i caratteri fondamentali della 
produzione Artistica. 
b) La nascita del Comune. – Le proiezioni ortogonali ed assonometriche. Assimilare i principi della 
cultura del duecento e del trecento. 
Apprendere i caratteri fondamentali dell’Arte Figurativa del Periodo. 
Obiettivi Specifici Operativi 
Essere in grado di esporre i livelli di lettura testuale richiesti dal Docente. 
Essere in grado di confrontare due testi diversi. 
Essere in grado di interpretare i significati. 
 

- aree di multidisciplinarietà: con le materie di Italiano e di Storia nella contestualizzazione delle 
opere da studiare e nella definizione di caratteristiche comuni alle discipline stesse. 

 
 

B) INDICATORI DI VALUTAZIONE GLOBALE 

VOTO GIUDIZIO 

 CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITÀ 

 L'alunno possiede L'alunno L'alunno 

1-3 Nessuna conoscenza o 
conoscenze gravemente 
errate 

Non ha nessuna capacità di 
comprendere o commette 
gravi errori 

Non è in grado di effettuare 
alcuna analisi e sintesi; 
commette gravi errori; si 
esprime in modo disorganico 

4 Conoscenze frammentarie e 
lacunose 

Commette errori diffusi Effettua analisi e sintesi in 
modo scorretto; Si esprime in 
modo improprio, incerto e 
limitato 

5 Conoscenze carenti e Commette qualche errore  Non si orienta davanti a                                      

5 superficiali anche nell’esecuzione di 
compiti semplici 

situazioni nuove; effettua 
analisi e sintesi solo 
parzialmente e con 
imprecisioni; si esprime con 
una terminologia piuttosto 
limitata; l’esposizione è 
prevalentemente mnemonica 

6 Conoscenze complete con 
qualche imperfezione 

Sa cogliere il senso e 
interpretare correttamente i 
contenuti di informazioni 

Sa gestire in modo corretto 
semplici situazioni nuove; 
effettua analisi e sintesi con 
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semplici sufficiente autonomia; utilizza 
un linguaggio semplice ma 
corretto 

 

7 Conoscenze complete Sa interpretare e ridefinire un 
concetto 

Effettua analisi complete e 
coerenti; sa impiegare 
correttamente ed 
autonomamente le 
conoscenze acquisite; utilizza 
il linguaggio disciplinare con 
proprietà e sicurezza 

8 Conoscenze complete ed 
approfondite 

Sa cogliere implicazioni e 
determinare correlazioni, ma 
incorre in imprecisioni 

Acquisisce concetti e 
contenuti anche abbastanza 
complessi e sa rielaborarli 
con una buona capacità di 
analisi e di sintesi; si esprime 
in modo corretto e sicuro, 
utilizzando una ricca ed 
appropriata terminologia 

 

9-10 Conoscenze complete, 
approfondite e ampliate 

Sa cogliere implicazioni e 
determinare correttamente 
correlazioni 

Sa stabilire relazioni tra gli 
elementi di un insieme 
Sa rielaborare 
autonomamente,  
evidenziando senso critico, 
capacità di analisi e di sintesi 
in situazioni complesse 
Si esprime in modo corretto e 
fluido, utilizzando una ricca 
ed appropriata terminologia 

 

 
C) STRUMENTI DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE 

 
 ■ compiti in classe 

 ■interrogazioni alla cattedra 

 ■interrogazioni dal posto 

 interrogazioni programmate 

 questionari (prove oggettive) 

 ■relazioni da svolgere a casa 

 ■prove grafiche da svolgere in classe e a casa 

 
D) COMUNICAZIONE DEGLI ESITI DELLE VERIFICHE (VALUTAZIONE FORMATIVA) 

 

per l’orale: al termine della verifica

■per l’orale: nel corso della lezione successiva

■per la verifica scritta o pratica, in tempi congrui e comunque prima del compito in classe  
    successivo
 

 
E) METODOLOGIA 

■lezione frontale
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■gruppi di lavoro

esercitazioni in laboratorio

■lezione-dibattito

■visite guidate d'indirizzo

visite culturali

■visione documentari 
 

 
F) – MEZZI DIDATTICI UTILIZZATI 

 

solo il libro di testo

■integrazioni da altri testi 

   diapositive

laboratori 

 ■lavagna

■ LIM

registratore 

 utilizzo pc 

■ internet

■video

altro …………………………………………………………………. 
 

 
G) ARGOMENTI DA SVOLGERE (anche modulari) 
 

Periodo: (settembre – gennaio) 
Ore di lezione previste: 36 
n. di verifiche grafiche previste: 8 
n. di verifiche orali o scritte previste: 2 
contenuti programmatici: 
Disegno: 
Assonometria: la rappresentazione assonometrica. 
Assonometrie oblique. 
Assonometrie ortogonali. 
Applicazioni particolari dell’assonometria. Il rapporto di riduzione. 
Assonometria dimetrica, isometrica e planometrica. 
Tecnica del chiaroscuro. 
Disegno ornato di elementi architettonici o scultorei oggetto di studio, da realizzare con la matita. 
Storia dell’arte: 
Ripasso ed Approfondimento: 
L’architettura gotica e le sue tecniche costruttive. La Francia: culla della nuova architettura. 
L’Italia: il Gotico temperato. 
La scultura gotica: Nicola e Giovanni Pisano. 
Arnolfo di Cambio. 
La pittura gotica europea. 
La pittura gotica italiana: Cimabue e Giotto. 
Il Gotico Internazionale. 
Nuovo Programma: 
Il Rinascimento: caratteri generali. La prospettiva, le proporzioni. 
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Filippo Brunelleschi, Jacopo della Quercia e Lorenzo Ghiberti. 
Donatello, Masaccio e i Della Robbia. 

Periodo: (febbraio - giugno) 
Ore di lezione previste: 36 
n. di verifiche grafiche previste: 8 
n. di verifiche orali o scritte previste: 2 
contenuti programmatici: 
Disegno: 
Prospettiva centrale con metodo diretto ed indiretto di solidi, solidi variamente disposti e gruppi di 
solidi. 
Teoria delle ombre proprie e portate in assonometria e prospettiva. 
Storia dell’arte: 
Il Rinascimento: la stagione delle esperienze. 
Leon Battista Alberti, Paolo Uccello. Piero della Francesca e la pienezza della capacità 
prospettica. Sandro Botticelli. 
L’architettura e l’Urbanistica a Pienza, Urbino e Ferrara. 
Antonello da Messina, Andrea Mantegna e Giovanni Bellini. 
Il Rinascimento. La stagione delle certezze. 
Il Cinquecento. D. Bramante, Leonardo da Vinci, Raffaello Sanzio e Michelangelo. 
G. Vasari, l’architetto ed il trattatista. 
Il Manierismo, alcuni esempi (Pontormo, Bomarzo, G. Romano) 

 
 
 

 
Data 26.11.2021 
 
 
       Prof. Maria Caterina Raguso 
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LINEE DI PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 

Anno scolastico 2020 / 2021 

 
DOCENTE: RAGUSO MARIA CATERINA 

 
Materia: DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

 
Classe 4    Sez. C - E 

 
 

A) – Obiettivi specifici (saperi minimi irrinunciabili) 
 

- obiettivi relativi alle conoscenze 

- obiettivi relativi alle capacità 
Conoscenze 

 conoscere i termini di significato specifico 

 conoscere i fatti che determinano la sezione di contenuto considerata o tutte le componenti 
descrittive di un fenomeno, di un evento, di una rappresentazione simbolica 

 conoscere le regole e i principi, le connessioni logiche, le leggi relative alla medesima area 
di contenuto 

Capacità (saper fare) linguistiche 

 Capacità di comprensione - Analisi grammaticale e logica. Sintassi 

 Capacità lessicali - Scelta dei termini  
 Capacità logiche - Saper cogliere il senso del discorso 

______________________________________________________________________________ 
SOGLIA DI SUFFICIENZA 

Capacità (saper fare) trasversali 

 saper usare pertinentemente i termini di significato specifico 

 saper compiere trasformazioni e adattamenti, cioè passare dal particolare al generale e 
viceversa 

 saper porre in relazione concetti, fatti, anche quando risultino apparentemente irrelati 

 saper applicare concetti, fatti, regole, principi in situazioni e contesti nuovi 
(gli ultimi tre livelli consentono di rilevare se l'apprendimento è reale, capace di modificare significativamente 
e in modo positivo la mappa cognitiva dell'allievo e non solo ripetizione meccanica del materiale appreso). 

- Obiettivi disciplinari: 
Obiettivi Minimi Cognitivi 
1) Possedere le competenze necessarie per comprendere i significati (valori storici,  
culturali, estetici) del testo artistico, utilizzando gli strumenti di lettura testuali  
acquisiti nel biennio. 
2) Conoscere gli aspetti specifici relativi alle principali tecniche, all’Iconografia,  
alle tipologie artistiche. 
3) Possedere un adeguato lessico disciplinare nelle sue definizioni e formulazioni  
specifiche. 
4) Acquisire i significati esistenziali spirituali ed umani dei quali l’architettura è  
documento. 
5) Conoscere le correlazioni fra la produzione artistica e i testi letterari. 
Obiettivi Minimi Operativi 

1) Individuare i significati e i messaggi dell’opera mettendo a fuoco: 

a) l’apporto originale, le poetiche e la cultura dell’artista. 
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b) il contesto socio – culturale entro il quale l’opera si è formata e l’eventuale  
ruolo della committenza. 
c) la sua funzione e la sua destinazione d’uso. 
2) Riconoscere il significante ed evidenziare l’Iconografia, riconoscere la tipologia  
o il genere di appartenenza e la tecnica 
3) Utilizzare un adeguato lessico e la terminologia specifica di materia. 
4) Cogliere nelle forme Architettoniche i significati dei quali è documento. 
5) Confrontare due o più opere della stessa epoca o di epoche diverse per analogia o antitesi. 
6) Formulare giudizi personali commentando un’opera con lessico adeguato. 
Obiettivi Specifici Cognitivi 
Conoscenza dello sviluppo del periodo Umanistico – Rinascimentale. 
Conoscere i caratteri fondamentali dell’Architettura Barocca, comparati agli aspetti Urbanistico – 
Architettonici del Settecento – Ottocento e del primo Novecento. 
Conoscere i caratteri Stilistici fondamentali delle Sculture del Settecento. 
Conoscere i temi Pittorici fondamentali dei Periodi analizzati. 
Obiettivi Specifici Operativi 
Rilevare gli Elementi Strutturali e Formali che caratterizzano l’Architettura Rinascimentale. 
Rilevare gli Elementi Strutturali e Formali che caratterizzano l’Architettura Barocca. 
Rilevare gli Elementi Strutturali e Formali che caratterizzano la Scultura Neoclassica. 

- Eventuali aree di multidisciplinarietà (indicare i possibili collegamenti con altre discipline sia in 

relazione alla didattica curricolare che a quella extracurricolare): 
      Prevalentemente con le materie di Italiano e di Storia nella contestualizzazione delle opere da 
studiare e nella definizione di caratteristiche comuni alle discipline stesse. 
 

B) INDICATORI DI VALUTAZIONE GLOBALE 

VOTO GIUDIZIO 

 CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITÀ 

 L'alunno possiede L'alunno L'alunno 

1-3 Nessuna conoscenza o 
conoscenze gravemente 
errate 

Non ha nessuna capacità di 
comprendere o commette 
gravi errori 

Non è in grado di effettuare 
alcuna analisi e sintesi; 
commette gravi errori; si 
esprime in modo disorganico 

4 Conoscenze frammentarie e 
lacunose 

Commette errori diffusi Effettua analisi e sintesi in 
modo scorretto; Si esprime in 
modo improprio, incerto e 
limitato 

5 Conoscenze carenti e Commette qualche errore  Non si orienta davanti a                                      

5 superficiali anche nell’esecuzione di 
compiti semplici 

situazioni nuove; effettua 
analisi e sintesi solo 
parzialmente e con 
imprecisioni; si esprime con 
una terminologia piuttosto 
limitata; l’esposizione è 
prevalentemente mnemonica 

6 Conoscenze complete con 
qualche imperfezione 

Sa cogliere il senso e 
interpretare correttamente i 
contenuti di informazioni 
semplici 

Sa gestire in modo corretto 
semplici situazioni nuove; 
effettua analisi e sintesi con 
sufficiente autonomia; utilizza 
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un linguaggio semplice ma 
corretto 

 

7 Conoscenze complete Sa interpretare e ridefinire un 
concetto 

Effettua analisi complete e 
coerenti; sa impiegare 
correttamente ed 
autonomamente le 
conoscenze acquisite; utilizza 
il linguaggio disciplinare con 
proprietà e sicurezza 

8 Conoscenze complete ed 
approfondite 

Sa cogliere implicazioni e 
determinare correlazioni, ma 
incorre in imprecisioni 

Acquisisce concetti e 
contenuti anche abbastanza 
complessi e sa rielaborarli 
con una buona capacità di 
analisi e di sintesi; si esprime 
in modo corretto e sicuro, 
utilizzando una ricca ed 
appropriata terminologia 

 

9-10 Conoscenze complete, 
approfondite e ampliate 

Sa cogliere implicazioni e 
determinare correttamente 
correlazioni 

Sa stabilire relazioni tra gli 
elementi di un insieme 
Sa rielaborare 
autonomamente,  
evidenziando senso critico, 
capacità di analisi e di sintesi 
in situazioni complesse 
Si esprime in modo corretto e 
fluido, utilizzando una ricca 
ed appropriata terminologia 

 

 
C) STRUMENTI DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE 

 

 
 ■ compiti in classe 

 ■interrogazioni alla cattedra 

 ■interrogazioni dal posto 

 interrogazioni programmate 

 questionari (prove oggettive) 

 ■relazioni da svolgere a casa 

 ■prove grafiche da svolgere in classe e a casa 

 
D) COMUNICAZIONE DEGLI ESITI DELLE VERIFICHE (VALUTAZIONE FORMATIVA) 

 

 

per l’orale: al termine della verifica

■per l’orale: nel corso della lezione successiva

■per la verifica scritta o pratica, in tempi congrui e comunque prima del compito in classe  
    successivo
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E) METODOLOGIA 
 

■lezione frontale

■gruppi di lavoro

esercitazioni in laboratorio

■lezione-dibattito

■visite guidate d'indirizzo

visite culturali

■visione documentari 

 
F) – MEZZI DIDATTICI UTILIZZATI 

 

 

solo il libro di testo

■integrazioni da altri testi 

   diapositive

laboratori 

 ■lavagna

■ LIM

registratore 

 utilizzo pc 

■ internet

■video

altro …………………………………………………………………. 
 

 
G) ARGOMENTI DA SVOLGERE (anche modulari) 
 

Periodo: (settembre – gennaio) 
Ore di lezione previste: 36 
n. di verifiche grafiche previste: 5 
n. di verifiche orali previste: 2 
contenuti programmatici: 
Disegno: 
Elementi base della prospettiva. La rappresentazione prospettica. Campo visivo e punto di vista. 
La rappresentazione grafica della prospettiva centrale. Regole della prospettiva. 
Prospettiva centrale di figure piane e di solidi. 
Storia dell’arte: 
Ripasso: 
L’esperienza veneziana: Giorgione e Tiziano. 
Il Manierismo: caratteri generali e qualche caso emblematico. 
Giorgio Vasari. Arte e Controriforma. 
Nuovo Programma: 
Il Seicento: Caravaggio. I caratteri del Barocco. Il Trionfo del Barocco: Gian Lorenzo Bernini. 
Francesco Borromini: la curva che modella e avvolge lo spazio. 
I caratteri del Settecento: Filippo Juvarra, Luigi Vanvitelli. 

 

Periodo: (febbraio - giugno) 
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Ore di lezione previste: 36 
n. di verifiche grafiche previste: 8 
n. di verifiche orali previste: 2 
contenuti programmatici: 
Disegno: 
La prospettiva accidentale. Metodi della prospettiva accidentale. 
Solidi in prospettiva accidentale. 
La rappresentazione geometrica dell’ombra: ombre proprie e portate di figure piane e di solidi. 
Il disegno cad bidimensionale. Esercitazioni in laboratorio. 
Storia dell’arte: 
Il Veneto: Piazzetta, Tiepolo e Pietro Longhi. 
Il Vedutismo tra arte e tecnica: Canaletto e Guardì. 
Il Neoclassicismo: Antonio Canova, David. 
Il Romanticismo: “genio e sregolatezza”. Gericault, Delacroix, Hayez. 
Camille Corot e la scuola di Barbizon. 
Courbet e la rivoluzione del Realismo. 
Il fenomeno dei Macchiaioli: G. Fattori e S. Lega. 
La nuova architettura del ferro in Europa: Viollet-le-Duc, Ruskin e il restauro architettonico. 
L’impressionismo: Manet, Monet, Degas, Renoir. 

 
 
 
 

 
Data 26.11.2021 
 
 
       Prof. Maria Caterina Raguso 
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LINEE DI PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 

Anno scolastico 2020 / 2021 

 
DOCENTE: RAGUSO MARIA CATERINA 

 
Materia: DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

 
Classe 5    Sez. C - E 

 
A) – OBIETTIVI SPECIFICI (SAPERI MINIMI IRRINUNCIABILI) 

Conoscenze 

 conoscere i termini di significato specifico 

 conoscere i fatti che determinano la sezione di contenuto considerata o tutte le componenti 
descrittive di un fenomeno, di un evento, di una rappresentazione simbolica 

 conoscere le regole e i principi, le connessioni logiche, le leggi relative alla medesima area 
di contenuto 

Capacità (saper fare) linguistiche 

 Capacità di comprensione - Analisi grammaticale e logica. Sintassi 

 Capacità lessicali - Scelta dei termini  
 Capacità logiche - Saper cogliere il senso del discorso 

______________________________________________________________________________ 
SOGLIA DI SUFFICIENZA 

Capacità (saper fare) trasversali 

 saper usare pertinentemente i termini di significato specifico 

 saper compiere trasformazioni e adattamenti, cioè passare dal particolare al generale e 
viceversa 

 saper porre in relazione concetti, fatti, anche quando risultino apparentemente irrelati 
 saper applicare concetti, fatti, regole, principi in situazioni e contesti nuovi 

(gli ultimi tre livelli consentono di rilevare se l'apprendimento è reale, capace di modificare significativamente 
e in modo positivo la mappa cognitiva dell'allievo e non solo ripetizione meccanica del materiale appreso) 

- Obiettivi disciplinari: 
Obiettivi Minimi Cognitivi 
1) Possedere le competenze necessarie per comprendere i significati (valori storici,  
culturali, estetici) del testo artistico, utilizzando gli strumenti di lettura testuali  
acquisiti negli anni. 
2) Conoscere gli aspetti specifici relativi alle principali tecniche, all’Iconografia,  
alle tipologie artistiche, all’iconologia. 
3) Possedere un adeguato lessico disciplinare nelle sue definizioni e formulazioni  
specifiche. 
4) Acquisire i significati esistenziali spirituali ed umani dei quali l’architettura è  
documento. 
5) Conoscere le correlazioni fra la produzione artistica e i testi letterari. 
Obiettivi Minimi Operativi 
1) Individuare i significati e i messaggi dell’opera mettendo a fuoco: 
a) l’apporto originale, le poetiche e la cultura dell’artista. 
b) il contesto socio – culturale entro il quale l’opera si è formata e l’eventuale  
ruolo della committenza. 
c) la sua funzione e la sua destinazione d’uso. 
2) Riconoscere il significante ed evidenziare l’Iconografia, riconoscere la tipologia  
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o il genere di appartenenza e la tecnica. 
3) Utilizzare un adeguato lessico e la terminologia specifica di materia. 
4) Cogliere nelle forme Architettoniche i significati dei quali è documento. 
5) Confrontare due o più opere della stessa epoca o di epoche diverse per analogia o antitesi. 
6) Formulare giudizi personali commentando un’opera con lessico adeguato. 
Obiettivi Specifici Cognitivi 
CONOSCERE GLI ARGOMENTI PROPOSTI NEL CORSO DELL’ANNO E I RIFERIMENTI 
SPECIFICI AI NUCLEI TEMATICI TRASVERSALI INDICATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE. 
a) Descrivere e Contestualizzare il fatto Artistico all’interno delle appropriate coordinate Spazio – 
Temporali. 
b) Esporre in modo Logico e Organico, sostituendo il racconto – riassunto mnemonico con 
un’esposizione articolata e motivata. 
c) Essere in grado di esprimere i giudizi di valore espressi dall’Autore del Manuale, di un brano 
Artistico, di una Corrente Figurativa. 
d) Nell’ambito dei Temi Artistici dell’800 e del ‘900 – Romanticismo – Impressionismo – 
Espressionismo – Cubismo – Futurismo – le Avanguardie, essere in grado di confrontare e 
utilizzare per la propria narrazione più testi e fonti di riferimento, esprimendo idee o posizioni, 
motivandole. 
Obiettivi Specifici Operativi 

SAPER COGLIERE NELLO SVILUPPO DEL PROGRAMMA I RICHIAMI AI NUCLEI 

TEMATICI APPLICANDOLI E RELAZIONANDOLI ALLO STUDIO DEI MOVIMENTI 

ARTISTICI DEGLI ARTISTI E DELLE OPERE. 

- Eventuali aree di multidisciplinarietà: Prevalentemente con le materie di Italiano e di Storia 
nella contestualizzazione delle opere da studiare e nella definizione di caratteristiche comuni 
alle discipline stesse. 

 
B) INDICATORI DI VALUTAZIONE GLOBALE 

VOTO GIUDIZIO 

 CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITÀ 

 L'alunno possiede L'alunno L'alunno 

1-3 Nessuna conoscenza o 
conoscenze gravemente 
errate 

Non ha nessuna capacità di 
comprendere o commette 
gravi errori 

Non è in grado di effettuare 
alcuna analisi e sintesi; 
commette gravi errori; si 
esprime in modo disorganico 

4 Conoscenze frammentarie e 
lacunose 

Commette errori diffusi Effettua analisi e sintesi in 
modo scorretto; Si esprime in 
modo improprio, incerto e 
limitato 

5 Conoscenze carenti e Commette qualche errore  Non si orienta davanti a                                      

5 superficiali anche nell’esecuzione di 
compiti semplici 

situazioni nuove; effettua 
analisi e sintesi solo 
parzialmente e con 
imprecisioni; si esprime con 
una terminologia piuttosto 
limitata; l’esposizione è 
prevalentemente mnemonica 

6 Conoscenze complete con 
qualche imperfezione 

Sa cogliere il senso e 
interpretare correttamente i 

Sa gestire in modo corretto 
semplici situazioni nuove; 
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contenuti di informazioni 
semplici 

effettua analisi e sintesi con 
sufficiente autonomia; utilizza 
un linguaggio semplice ma 
corretto 

 

7 Conoscenze complete Sa interpretare e ridefinire un 
concetto 

Effettua analisi complete e 
coerenti; sa impiegare 
correttamente ed 
autonomamente le 
conoscenze acquisite; utilizza 
il linguaggio disciplinare con 
proprietà e sicurezza 

8 Conoscenze complete ed 
approfondite 

Sa cogliere implicazioni e 
determinare correlazioni, ma 
incorre in imprecisioni 

Acquisisce concetti e 
contenuti anche abbastanza 
complessi e sa rielaborarli 
con una buona capacità di 
analisi e di sintesi; si esprime 
in modo corretto e sicuro, 
utilizzando una ricca ed 
appropriata terminologia 

 

9-10 Conoscenze complete, 
approfondite e ampliate 

Sa cogliere implicazioni e 
determinare correttamente 
correlazioni 

Sa stabilire relazioni tra gli 
elementi di un insieme 
Sa rielaborare 
autonomamente,  
evidenziando senso critico, 
capacità di analisi e di sintesi 
in situazioni complesse 
Si esprime in modo corretto e 
fluido, utilizzando una ricca 
ed appropriata terminologia 

 

 
C) STRUMENTI DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE 

 
 ■ compiti in classe 

 ■interrogazioni alla cattedra 

 ■interrogazioni dal posto 

 interrogazioni programmate 

 questionari (prove oggettive) 

 ■relazioni da svolgere a casa 

 ■ prove grafiche da svolgere in classe e a casa 

 
D) COMUNICAZIONE DEGLI ESITI DELLE VERIFICHE (VALUTAZIONE FORMATIVA) 

 

per l’orale: al termine della verifica

■per l’orale: nel corso della lezione successiva

■per la verifica scritta o pratica, in tempi congrui e comunque prima del compito in classe  
    successivo
 

 
E) METODOLOGIA 
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■lezione frontale

■gruppi di lavoro

esercitazioni in laboratorio

■lezione-dibattito

■visite guidate d'indirizzo

visite culturali

altro …………………………………………………………………. 
 

 
F) – MEZZI DIDATTICI UTILIZZATI 

 

solo il libro di testo

integrazioni da altri testi 

   diapositive

laboratori 

 ■lavagna

■ LIM

registratore 

 utilizzo pc 

■ internet

■video (VISIONE DOCUMENTARI)

altro …………………………………………………………………. 
 

 
G) ARGOMENTI DA SVOLGERE (anche modulari) 

Periodo: (settembre – gennaio) 
Ore di lezione previste: 36 
n. di verifiche grafiche previste: 1 
n. di verifiche orali o scritte previste: 3 
Contenuti programmatici: 
Disegno: 
Prospettiva centrale ed accidentale della sedia rossa e blu del designer olandese Gerrit Rietveld 
(1917). 
Storia dell’arte: 
L’impressionismo: Manet, Monet, Degas, Renoir. 
Tendenze postimpressioniste: Cezanne, Gauguin, Van Gogh, Toulose-Lautrec. 
I presupposti dell’Art Nouveau. La Secessione Viennese, G. Klimt. Il Liberty in Italia. 
A. Loos e la nascita dell’architettura moderna. 
I Fauves e Henri Matisse. 
Die Brücke ("Ponte"). 
L’espressionismo: Munch. 
 
Periodo: (febbraio - giugno) 
Ore di lezione previste: 36 
n. di verifiche grafiche previste: 1 
n. di verifiche orali o scritte previste: 2 
Contenuti programmatici: 
Disegno: 
Scheda progetto (piante, prospetti, sezioni) di una architettura moderna o contemporanea a scelta 
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dell’alunno. 
Storia dell’arte:  
Il Cubismo: Pablo Picasso e Braque 
Il Futurismo: Martinetti, Boccioni e Sant’Elia. 
Giacomo Balla. 
Il Dada: tra arte e provocazione: Duchamp. 
Il Surrealismo: Mirò, Dalì. 
L’Astrattismo: Kandinskij, Klee, Mondrian. 
Il Razionalismo in Architettura, maggiori protagonisti. 
Bauhaus di W. Gropius e Ludwig Mies van der Rohe. 
L’architettura organica. F. L. Wright. 
Esperienze artistiche nel secondo dopoguerra: l’arte informale e la Pop-Art. 
L’arte contemporanea, con particolare riguardo all’architettura dei grandi maestri. 

 

 
Data 26.11.2021 
 
 
       Prof. Maria Caterina Raguso 
 
 


